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* Lia gitosto sollivià” di assiné la 'Bfimera |: 
d chiamata, - & giudicate | 21 Ago gra “anla; }' 
siuataosa He slo riva sota? I 
“Pre coluzioni si presoritizio:: peli Ordy"BUZ 
moglig dub; ‘polche: il ‘ponsioro delta” sad, 
Adp 6° la ‘odacliibi Sit delta” paoe” può: gog 
“biost abbadttonato.: Di b'% di srgicavaatana) |“ 
della. polonia : antro i. bmiti del. Marebi.o; 0 
-l'assolnto: sub obbanildao; uv: it oLageri[ | 
La prima! ‘sdluzione: Hoy "8 Ifgica! egttle: 
ghella ‘dhe 'hon' rispibnga* “alla: realta dello! 
pordizioni vuoi (SPRA RI]. vugî. ; dell Te 
dalia. v-s° na. FILA DR 
“Noli Gigadendo:. VAbissiàia"portendo: la 
LI ta”Win' Phosd'travaglie pod latte” ‘i: 
rh id ‘dn "paso È Barbato * Seb ‘fitto! 
cda: Fiò i 
In, modo, ghe gi; ‘sadasgav ‘o ‘Auesto. lotte, che 
sì soasplidassa. i)...potere. «conta she ia 
fine: questo: ‘padéel aiinirusse ‘a poreiimel o. 
veid dello! nazioni "viviti. Siito fsadble, la 
‘A bisaiti i priigl: ‘deu Biba 'SburTeetia: va- 
dova. le. suo dontiado, fnrei quotidianamente 
itato. della, lotta. da di turbolenti. vas (0 bia 
orope. (16 nogubi pvt adi ILE i 
i Né sand ‘tini prov: é T'alorigne a'negis ia] 
‘ai Mobile è 8° 18 Rongiute” vhs | RI La 
del Fegno; suo, inuripwano, contr di, lui, 
pruni fra, gli: sgltcizi was Maniaci ed. Qua. 
‘= Sorto pertanto i uv’ estero nemico: negli 
iftaHunt:! ‘tatto! cid! vt ci 'Mariblilt; 'Vitioltore 
ee, Mida, il o apeto, udpità, più 
4 11 è 
he mai. rafforzato, “dall la,  BUArDa., Qurl: FRS | 
oserà ora portare le armi. ‘contro il -suo Gi 
gore tintò  dall'aursola”:della: vittorit” 0; 
‘irbttante da paria puri” béi feini regiaiti 
SEuropaP cali aceto | 
Putto: gip. oÙa, mig, FIT ci, Assicura che! 
| questa. quieto Li Abisainia,. duretà, auche ! 
| guendo sul trono’ iraperiule: s'assideva ‘altri 
ee ‘hop’ Menelik} " i . 
 Shr ‘ebbe lin 'astà +roppo affisoinan to quieta 
quia, BUErEp, ‘cali SSCero,. per: sedara le-ri- | 
Isa rinternoy s'istabilivo IW. quieto, aocre» 
|:scere iluprestigio del: tegno; ‘impiriguaro! le. 
| nta “Huzionili, par ‘cha an negus anchio di | 
“orta veduta non avesse ‘ad approffiiaime. 
. Poichè, hadate bene, quella qualunque : 


se, anche yùol. oliaarsi” Qi. Aéstra | «somma che. Moi sismo!costretti n'dure: agli 
abigeinî, vai ‘'essì, gentò «di' desidett' cal | 


giò mon, «deve. importare. affatto;. suol ni done è pe ipa 
pe sue idea - sono. “quelle * da sì | tor i appartenente n uti vid po. 
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nostro: Sppoggio; appoggio” Ulie t&ssa 

Veio "pard' di accordargli allora 
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chè noi' ci teniamo legati ‘Alia ideg, 
non mai Seb RON gli 
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È stato disborso: sostanziale, un 
vero programa, è bhé ci La legittime; 
$POranze. 3 e i enti il) i. 

Por capire., li im unt di 8890; 
basta vedore. ‘cone: abbia: avuto fa-| 
coltà di far ‘strillare’ tutfi i nemicii 
del ministero, i quali, ‘credondosi alla; 
vigilia di Fitono ‘al Poe col‘ oa 
di Rudini, "amiche duri sortibils: 
estrema simstra. che lo. sconsiglia cà | 
aiuta, sì vedono. sThwetb abaragliati ||" 
da un contitiuo ‘sticdedetsi di fatti e| 
di propositi seri, che rialzano il cre -j 
ditb'istussò tel sterno italiano, 
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Utio "è ‘conto: ‘def 'Mitogit* det ‘nrtovi 
Bginpi, dell'importanza che, ‘hisogna 
darvi. Ha: ‘capito”. chée' sbisogna”sami- || 
Gian de d' ci Seghg,. - CSI Di PAGINA di 
destro 908 apensantii ben: mengano;i=- 
che-'hoi' el ‘tbrrénid” driotàti Gela; ‘editi ||;. 
pagnia loro... shy + irta; 3A 
v.GUn governo: Spor quanto ai sdéstra 
senza”. (PUghI,. Hi, farro. élte: ha ss: | 
puto;. pulire): Italis:: idabi principali | i 
commendatori, ©hé' Ha” irifz TA Sì | 


bart reridere. di i) Sboiglisti ‘stessi, i 
so #1 ha: dato udia iffacs. RIA 

von: Psico è ‘aio, si Gbctipà ora ta | 
sotitaiiionio dî vini “quantità ‘di ro. | 
getti ‘tendenti al miglioramento mo-; 
ralo ed_  $AMAMICp, del, popolo, è un: 
governo veramente democratico, che : 
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neri. lensembianze: . qua sorgente. ‘di ‘ric-: 
-thezza, de conici. ii ii gi 
poi gli abisaiài bhe: fi ‘Bond Abili 


si t14 


sigghbi: selle, più poeti azmi “da ay rg 
Maltultà informi). “mentre: mel 1889), si Rena. - 
vano'alla lontana; non teitterarino. punto di 
ne Rai Ds “portare le armi fin fel’ cuote' delli edlonia. 
CAVALIERI "E -SOMMENDATORI |. Pla guerra iidubbiamerite in tempo più: 
n 049 Njeno remoto si riaccenderà. ove. noi vo- : 

gliamo continuar a tenere là in: Africa-mna | 
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vi pp l'agrosto. del: domini Favilla © viene ; 
d'ocossionelis. Iseguente statistico: | porigttà "osinigle itato por soddisimio ln. 

‘Dal: 1870 ‘furono sottoposti. n procedi. nostra umbizione di conquista. , 
meritò pendle. ‘913’ cavalieri. Di questi, 436 © Prepararel, Anbgue prima 6'poi di nuovo. 
furgho. condpatiti, 881, assolti” per man: | alla guenra? Ma noi. abbiamo. veduto che i 
Ganza. di ‘prove; gli. altri: 90. assolti peri gli, Abissini ou. capaci di metlera in, compo . 
inesistenza di reato;-Gibè 95 ‘su 1912 solò 
athnb : col ‘caftezza. innocenti; I Î 
' Dei; comragirdutoti i ‘ processati furpno. in 
Fatto. d66; È Sglamente 68 sono. stati con- 
dannati. 

dra gli assolti si contano i Teilongo e 
compugnia ‘bela |. 

‘’Quobti. .j ‘hoti' ei ‘gli altri ?. 

AR Ig. mmoraligà di. cotesta gente ghe 
grida. ognbro l': IZNOrAM2A, gironi sla 
delinatisaza:derevoratori |< 


laggiù gli approvvigionumonti. 


da'orisì d'ogni sorta, dalla morale alla avo- 
nomica oppresso. da dl d'ogni. ‘aglore è e, 
forma? È ee dedi 
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asia. spopolsie UNA guerra, goll' Italia nagn- | 'i 


colonia guautunque ridotta, un piccolo im-. 


fino ad 80,000 nomini e durare ia campagna | 
per: niesi 8 mesi — ci vorranno dunque ‘da : 
parto nostra più di. 50,000 uomini, centi. 
noia di milioni, e per di. più bisognerà pa. 
rocchi. mesi innanzi cominciare a -mander 
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me "hr ante 
Resta Y'abbandono totale della. colonia, 
«Maravremo poisla:forta di volonit babtàntei 
iper’ atttuttto ? HWtitifo!* ud mistri "doverti 
l'energia basiunte per rasjstore a tutto ‘qualloi | 
"BONINI d'interessi. personali .cha già volle 
l'occupazione in Africa ‘è che tora;. non :po- 
tendo la ‘guerri, vuole la continnazione dati |, 
nostro possesso ristrotto al Mareb, «di, fuel 
‘possdisa ‘cho ‘ci ché costatò tatito sRIgHp,: 
senti iniiurai a. int. sa vergogna? . cia 
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, dini Avvetiliti tsipio fa nel Livasilà a dano 
notizie, di altri fatti sanguinosi, di altro! 
-Rorsconzioni, Ratto patava accomodato cal- | 
IALIA del; Piatto aRfepipotpnziario” È Del|.. 
ANTON neprigato: 4 gli copiporrs j i, dissidi: ol 
‘por, mu tina ;P9Ewr più; tei saltano 
auesta i lusione,. a, cui; si, Aggiuugerano ‘ 
rosso, previsioni, sui: ‘rizanodati. È acorapolatti 
rapporti tru l'Ifalia a il. ‘Brasile,.. ati 
_Nulla di tutto ciò: i selvaggi si. ridimo-'| 
‘shbruno tali, E bunditi, non perseguitati . 
Hal albo; “sdorizzztio lilisràmante tI Toan- | 
lità » tutto nostro danno — il governo fa 
ogni possjbil Ari Je notizie “mon ven-] 
gano alla’ thel lendo in 6gni modo la | 
loro LEI divulgazione — “6 il: 
giostre mibistro P'curvala schisha allo ‘du- ii, 
tomià 0! di il. giovanna ‘negli lau braisi- 
liami; cibi * og di] 
ae sibi qui'in' ‘patria abbiamo ‘nia ‘detto | i 
più ‘potenti fotte'lal'mondo; ‘iabbinta; i; 
‘esercito per: il: qiiale ogni anno spendiamo : 
confingid di ‘miliotiti." 6 intanto pi esielb 
il nostroinomia- è trascinato" his: faligo,* 
inbetri:cdririàzionali perseguiti, ‘onstiàti come : 
‘bestio febodi, la nostra ' fama ‘di ‘nadivne | 
forte, civile, calpostata a derisa, In tù' ini 
nistro delrelgio d'Etitia sivebbe forzò troppo! 
-‘pretendbre*uà ‘pd’ di iisolitezza e “d'elidio, 
gia ‘contro sdlvaggi'cha bifnoamabte | ci Shi 
lipendong, si oppritàbno? vii 
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"Noi avete. mai Iebto la storia del ‘9069m E it 
che' ui pioteiforime e poderoso” A 
l'italtanò = il De Samebis n appellò., s delle: 
paudio, piazio a ‘del ‘cal "veli vuoti v, sì pe | 
Pagarono la Faniia | coi nastri e gli, cppotiti. 
col grossi atfuri. i 

EL legioni” d'oriore brillò su fitto lò lor-; 
‘duidi’ “von” gli appalti, lè concessioni e i 
‘fondi segieti’ si ‘sviluppò ‘quell affarist) ; 
‘parlaentaro; clé doveva creare la rivolu-. 
‘giole del 24 febbraio, rivoluzione che, sbal- 
zavta' dal trono’ Luigi Filippo, 

Orbene, a noi pare di leggere lu. storia 
‘di quel putrido imporò, assistendo all'at. 
inalo liquidazione di eroo!, di commenda 2: 
di prat e cordoni. 

‘Qui, como allora in Francià, la” più alto . 
onorifieduize, ‘salvo iurissinia sctuzioni, ‘bril- 
lano sul petto di emarite canaglia, mentre : 
con sussidi, appalti a carrozzoni si placana 
lo branose caune * dei divoratori del pub- 
blico erario.. E gui, como colà, un branco 
di pennwioli guinzagliuti alla dorata grep» 
pia, canta ynotidinnamente su tutti î toni 
lo glorie dalle istituzioni, il Venessere delle 
plebi é la kconfinata libertà the ci delizia, 

‘ Laddove' invece, certe © istituzioni di no-. 
atra conoscenza iu brentassi ‘agili di vita / 
hanno popolato di Tibuizi' gli ‘istitati di 
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treditò ; di Aslevini quella selva solvagigia 


e cliamasi, Amministrazione; di birri 
togati” lu” Tagiatratura È) “figitidato le fan- 
damentali” guatentigie | “di Libertà. Face 

Ke Dovuitiguo, iù ggni sine, di uomini. 8 
“di ‘6080, la aortaziono, È "iimoralità o dp 

bibio” di pulasuno” pr ofondi. € Ormai” il nastro 
“brganiitio ‘politico - atapiinisteativo = asogp- 
“miso AL rà ‘rlimiatato” iù lina ipmnano, clonen, 
an'cuiii dano ‘postilenziali” nilasimi, co- 
siochò "Segn giastamonts oggi osilaaaro 


“col posata ti 

nia po sif'.itt-. è 1 RE valigia 2./9e2jn .' vulva Hina 

Lie v-Sentd di Aibertà: sonut il motng it ti.» 

css 5Ma Ll'ara, vedo; ròvasciata, Lr eri 
+, E6 uo. tarba ‘iguota.. 9 

‘sto iù giogo. agitano volo, la chiome. 


o! 19: vedo; ‘id ‘vello! ta ‘gliiobtiti” etila DI 
“ti lado: Scoglio soliti. cibo, ini 
POS grilli aisario iRtroci 111.4 
"Dondi ‘alusai come roventa lava... 


IEEE CRI 
’l'Ogni Bibo ‘@hté ‘ passk Pala ti ‘tto 
‘ilbl''iribito Volo H6' ricopre ta Folntthata 
bite 'tode ‘To dedropità istitiibhi; o] Spr riona 
‘un' nbuserbordo fotore ‘che ‘appestà. Lo tio- 
atia vita pubblica. sc 

Gli sontdali si’ suecedonib* ‘don foffa 'sjia- 
‘ Fintosk e'ituinizo gli” ergrini clio presidiano 
In baracca, Ormui qualsiasi tiuigdio” Earpbbe 
“iftipotenta Òall'’anveinit "ll''‘endetitàà ‘che 
‘tini l'ordinamento uttaiitd? È fatale‘ PIE” 
diplti ndll'abisso*di'so stasso ‘Suavatosi, 
Tr Montescquist Tascis' adiitto 6: ‘fonda 
mento dello ‘monarohite & ‘la gloria dai 
‘Qui ‘cumipi ai Custoza, * iiotià” nciue” ttt Lissa, 
sulté *malkdiottà atibo” nfricante “d'inel mi- 
‘nobgio della cogr* ‘plibbliva vi abbiano li in: 
‘acibtà l'onde militaro e divila, 
“La storia nata clio quando Th morale” 6 
lo giustizia ssulato clatlà” Gittipà; as, 30 si 
‘questa è imostieri miivi der Fisdrgerò Posta 
a'novella vita 

La ibòllozza ‘od'i vizi ‘cotitussero “Atene 
‘n Charonen: Roma iù balia’ dei pretorighi ; 
‘Luigi! Filippo al 24 febbraio del 1848 ; s Il 
“MASnAdieto det 2 ditembie a Sedai ‘> "* 

‘ L''imiadbiatità o urbiitià. prscipitoràa no 
i berto cotaste jstitazioni, 46 ‘il rostro slsbemia, 
‘politico’ nom tard a dempo” iodifsalto fadi. 
calmente. La storia ci‘ ò ‘imasigtra. cat 
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“atti! uguali quasti Pecchi” pubtitei' mmo-- 
dla ll 

H senatore ‘Saracco "ri “tace iu quasti 
giorni liquidure dalla Corte, dpi Conti una 
pensione “fin” di8960 Îtrg È p6i 28 nnni 
di servizio prestato allo Stato, 
-_ Il modo. came pi .stabili questo: servizio 
è abbastanza, strano. lati 

Sargeco per. 4. ‘anni fu delagata Lorar 
nativo, pressa In ‘sgciotà, por la. vandita. dei 
boni immobili, pereependo come. stipendio 
8000 liro. all'anno. Questa somma, l'erario 
so, la faceva rimbotsato dalla Società. Però 
da Corto doi Conti copsilertò como vero 
impiogo questa mangione, tanto . chio al- 
lorchò ultimamonto Saracco fu inialstro, 
porcepì per . qualche tompu lo stipendio 
delia Sacietà EE. quello di ministro. La Corte 
dei Conti però lo multò por quebtromila 
lire e l'obbligò a rinunziare il primo, porciò 
la Corte adesso d obbligata al ummottore 
lu pensione. Per il restante degli nuni, Sa- 
racco si valse degli auni che fu segreta rio 
geuerale al ministero a parfino. direttore del 
demanio per un anno, —. 

Senza la degge. Giolitti sulla pensioni, 
l'on. Surdcco si sarebbe fatto liquidare otto 
mila lire sunue di pensione | 
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È qualche: soiidi lagrimevolo il sosia: 
“pri delStistema di frorite! ai piòti. Non oi 
umiliazioni; mon oltraggio. sprotino ch'osso 
non sopporh e tolleri con rassegunaione peo 


perché Cristo, corto volffnlmno; noti schet 
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2AYO, 5 duva ili ipiglior allo séndisdio «per |: 


iscncciare i. méttnriti dal fanipiolin i vi te 


PITTI VRRO STRATO" aShISEBETO Soa, 


pon ga inferocire, che coi feboli, sogli op 
“presi. «Sub 
"in, Sicilia, | con tuo quel” h, poi, di de 
'Hrerio ché, gi” ‘Copsumavano n Vadtagi dei Ri 
seri, da cavalieri, " comifiendubori, non seppa! 
“far altro, è in nin’ a anno “di lato d'assedio, o 
di ‘dittatura,, che. scanDaTe. cà nr restare dela 
 poverà ‘gonto. quel: Vecchio! arnose. di |; 
"Corte del Morra di Lavriano, spinse a Tobia 
‘di Qlient; della qua classe, . fino all invero” 
‘iniile. Di a 
"I grossi’ lwdril i veri ‘colpevoli. di quello 
agitazione della fame che le anime pu'urosei 
e ‘vili chinmeno- gnerra.civile:! ieri col. ! 
pevoli diquella; agitazione” che esatà la vita, 
w centibaie di mfsbri lavoratori o lu liber tà. 
% migliaia, e neila quale nn ‘solo ‘soldeto,) 
uno sola. restò. ucciso a, da: mano,ignota, i 
ladri li depredatori del ‘pubblied sràrio tro- 
varono «moll'omesto ‘Morra LL tdi degno tu- 
tore | du i ele ak . 
pali il Sistema mentre infirin; aqque-: 
stra, proibigoe tutto, ciò; che sa di ; avcjali>| 
mo 8: di repubblica, 8ì mosira xprgogaoag- Ì 
pie umile vergo i alericgli, amici. della: 
civiltà e dell'unità d'Italia, Non una pari 
T9la non un atto di dignitose fiore QZZa; V@ISO | 
pi preti RoCO dedizione carapIota, alle vo 
‘DErVIDAO6, volontà; 
A Roma, ‘molle Rota. intangibile i il Si 
“stema ci pia come iu locanda, son, talo anni 
‘apparenza. di provvisorietà, che.se i, npatri 








inci non doxsebhero, tollerare, 


monarchici non fossero ,gonoruimante dei : E° 
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‘Sho; gi Prostasse sa matrimonio: Rei prin | | 
gipo Gennaro e dovette farlo. venire do, Bari, 
e una chiesa palatina; ; non, troyò nappure | 
UnA. chiosa, LI Sovette improvvisarne sggi A 
spendendovi parsoghia migliata, sli lire: Nodi 
Roma ! Bi Roma” dove ci sono la chiese più: 
“splendide ‘e più monumsatali. del mondo! ;l: 
Pochi giorni. fa l'officiosa Stefuni gi; tia- | 
ceva, sapore: pom da compincenza, eqn. cui un! 
villuno, wrricchito parlorehbo diyna - vigita | 
ricevuta da, un ‘iparchese, che A, capdizale: 
Ferrari, l'arcivescovo ferocemente, Aubran-! 
Sigonto. di Milano, ha fatto una visita ail 
T8 & Monza, mu ia pari tempo }'Ous0y: vg! 
tore Cattolico G informava, Senza commenti, 
cho il cardinale vi si recò nella propria: 
-taKrozza. avendo s'ifiviato l'uso. di landeaa, 
reale. È l'elognenza di questo rifiuto non è; 
(stata) chpita rpure, mele: goshtt altp &fopat} | 
Un po’ più di dignità verso i oloricali,! 
quando si ha l'onore di rappresentare un! 
gran, puogo, non Pare aa eran mule, non ò: 
vero ? i 
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‘««Ré'Albasagdro di: Soria Gons' gii lim il 
nidò 1 
aicora più în: “lb ‘avendo fatto veiire da : 
Berlito anole le proprio cirvozzà) uscendo - 


peratore Guglielmo, til ‘quale però A 


dillairggia del Quiriitalo si face condurre 
‘viola residenza ilel proprio rapprossutanto 
‘diplomatico, cambiodivisi, suti' in enrrozza 


private ‘6 cor gra seguito andò u, fur vi- 


sità al papa, 


“i Son' logici i cloricali tacendo Giò, assi tlie 
ui ‘natichi privilogi, 


‘8 ‘questo progresso cimimnine ogui di più; 


pet nigi umilizuti: i 


‘alle ubticlo' colisi- | 
tudini stinno ‘attaccati como ostriché Io : 
scoglio; non. oi, popolo gioviny sorto dalla i 
rivoluzione, ‘ iu nuine <lel progresso, in nou 
del tempi mututi: Di quesci tomi niutuno ‘| 


lar 
by If 


ci 





| téranno fautrici doll'ablandonò anch 


pure 1) Pieter. REI pete 


















usi così 


PInerzia è continuire; 


«lo 


plesso. bollay-datruttivas- 


cavaliere soste | giudizio ci tiriamo ip di- 


“Non'è ridicolo tatto ciò ?' PI ERA sparta iperehò noi mylodicommo Pistr ipne |. 


pg o a 
ee ARR LO PLONE E TELIT “prg pierre ferrea 


TUIII AN PIAN RICANTSTII"] 


e 
Tali ni 


hi 
ig; È 
Che. mirabile-consensot- - | - 
Se gi'icontifàetà' di questo passo dan. 







le 


Gubre di. Mancinive di “Begiretik chd VA- 


‘friet’oi regalarono, Ohe proprio il buo \ po- 
corina, Diciamo ! pecofine!"s now cristiana; “palo italiind* ‘nifitatà davvero sentire i 


CARO: tati che mai, diremo noi, 


È 
 Cib'a proposito di ‘questa lettera di 


Uctesat sr M9PTRIT 


imbor Pecile difetta all'Adriutico di dgio{ | 


Onor. amico, 


«ctAfvoli* chia non'avete' udito” fe attatina. 
bigni; dell'improsi africatini piscemi «ricdr-| 
. dare, la profezia, del, gomano. sinioo,) quor. 
‘fmmiraglio l'incati. | Di 
Nei giorbi “del ‘nostro vriino "edo all 
SR, iu'incontirài’ tillu3 (Ri uhido" SUlla!. 
piazza di Montecitorio gli ‘chissiitave-| 


rape «Una n ‘par cle. bd 1&ffir de' 


«è. tIpi 


Musspua»? i, è, # 
"I Frient | dopo. un momento di riflazzio. 
mi Eos Li mo, par wow im-| 
presa de’ filibusbiari ; ‘Stemi ioni ‘sino 
andai, e no savemo coma tornaremo indrio! 
P fOPES he Potaria boca * @alohe brutto! 
tiro », 
Io, Chi dra“ del’ Sto ‘avviso? di fvonte illo: 
squilibiio generale dell'opinione pubblica, . 
ho tennto sempre in petto la profezia del' 


er tti 


-romaplanto amico, Mi ,oggi.R.:0038 finito’ mi 


pinco ricordare il pur troppo falice. intaito| 
dra naringio. 
ridi strette di mano Aall' mf é ‘collega 


Upi i 


o ii " Pebite: 








_—————————+——+____—_—_——— 


j 
i ci “Myolgiaifo, NE srostht doll; | 
“boiatori dell’ Città @ “Proviticli 
prosaniloli - di’ scuotòrst “di ‘Lo8$0 | 

come” ‘poi | 
To piussato; ‘id pircstàrei’ il Topo Vas | 
Jevolo cd: effitaco aiuto, | Di i 


dee 







ii, 


(CRONACA CI CIMTAOTNA 


"Tutti. con, noi, 
To SAPBVWNO.. priuta. di "gato 
,-il siudgco di. Martignano. unt. dai 
letizia: 84g:8 dei suoi. popoli. periila pace; | | 
ll sshatore Pocile scrive all'Adriatico. pèr | 
far gapere il. parer sno, cha risale alla prima ;|| 
nostra oppupazione africana. Tubti..cop noi, 
 Aypnti, accorceto.! Duni pui sargna?.. con | 
noi putti. i uoye, deputati del.l'riuli. «Viva | 
la paco. EARAUDAn O rien da von: 


” 
. 
©, — 


siamo guote dj giudizi » », oo da nuova 
consente, ; PER OROREO 
A parte: ogni persanelo” indipemione. i 
all'ipione + parte sopratutto il;senatore Ber. 
cile,ed il, 80. .De Ciuni,.. She... avranno. le | 
massime ragioni di, COLTANZA duche ; 84. da è 
noi ignorate; ma la scena. nel suo come; 


der 2° RBALA LA 1 LI, arr = li 


iS poi si purla di carattere! Carattere ; 
Si mau! phrota du’ tragidonibdisà. EB | 
Paese, per ‘non citw-.altro, domani avesse | 
un articalatto, cha Rembrasse  ositunte,. ab} 
lori si si tratte è di da; uftere (I); ma quando: 

sl'{éde' 1a’ Imànifésta preposizione dell’iate. | 
‘resse della’ personite smbizione, all'intarag-; 
‘e pùbblico' a da manifesta | , posposizione 
1 degli inter 889) pubblivi ai personali. "Vanoi]. 
|iaggi "allora il''caralione non, è tocco, ca 

Leti l’ ambizione | traova. % ‘Bostetiore Gri- | 


4 £ : 
sp Sesia ] là ‘guerra, oggi stud, % deplorurla: 


nd de 


lst i meilesimo fine ù Mi * egstoro 
clio vogliozà 8 vollero” sempre la loro indi. 
viduale provaillenza, sono veri caratteri, 

. BK uosì so—LO' “anche ganto di giudizio, 
percliò | avere giudizio. vuol dive appunto 
faro ‘al Sign ocuazioni quello, ché. gjovm. 
MA 10 domocrutici ‘da questa Agente di .i. 


sicilicivo ghe ci trasse alla guerra senza | 
coscienza” Ò vagione ; quando (o  MUOGav, ui: 
firlo. mo sippiaito bonissina) cho ora ru- 
avorio nelle condizioni di, ; pruna ; ora il ' 
iratto delia nostrù ragione, va, da sò che - 
viene ruccvìto dalla gente sesta, di carat 


- 


leer e di; giudizio, disposta ad app oggiure , 
‘6 surebbe finislhicuto ori che uvi ci consi. 


derassimo vel padrovi in casi nostra e doi 
asbiatossimo indiffsrenti @ complici dl scone. 


ui ‘alto’ Urispi domani, so, ciò le giuvasse, 

Usi va i mondo Bimba iniat e non 
o' è di che guastarsi il foguto è lo sapa. 
Yyasao | prima: tubi gou noi | 


Pr anti, 


al 


ricavando run 


: Vi nostri lettori, 


tu Cassa ‘dl'Albparmio. 


n -* 


Abbiamo espresso nettamente il nostro 
pensisra 6 pics obiettive censure all'or- 
Li nn Net gi del nospio 


pito | 


io famentato. dho gli f# miuls de 
so #iéno anche\am i stràtoski 


e nella cita ne modo che in bee 


Lee 










pugno di persone risiede Lintero, 
del eradito della SALA CREMANO a 


ruto un ‘investita considerevole o conbinnata 
arlea HepressoBunulrestatterdagit* Bbegsi” 
‘amministratori ‘8 un tasso irrisorio di in» 
toressig.] in redarsf e A galla gantui, it lg 
conti”Sofrenti garantiti, in sovvenzioni su: 
pegno, vause, Sos il tasso elevato de- 
gli interessi, abbiamo dimostrato como al: 


sistema pia diretto; ad. allontanare dalla: 
Gea di’, ri: Patanio gi, affari che. si al: 
“no ami 'sportail Abe Banihd! 


Sostenemmo che diffidile è” settupite “Lo 
«sconta. di onmnbiali:s8-.nun con firme ‘di: pri: 
mo, prdize; magari. accompagnate. dall' im- 

i qualche. giglito, più 0. piana au 
entico; da Intanto al im sun guano gli uzio-| 
RUE delle Sen Bimulie” doh” dol denaro: 


vdel’potorofto ‘che oreds di depositare il! 


Tron risparmio: &l ‘Moritb: di pietà; !a-sdl-| 
avo di, Pipa «della.dnp. -.? 
oi. tutto 


caAza li ue) Gi) rip abbo verso le , pat. 


MPI 


“sono'obe' ‘foggitio l'istituto; sa pier corsi. 


raro un sistema che ci sembrà dunnosd'#llk 
rocodonia. gubbliva! dd ‘8siziule agli intarossi 
wr sAVBriAE; della. nostra.Eroykaglw,.; um: 
vanti sforzi. di imphuginazione,, da 
ap if I) “non possiamo riusoire .& com-. 
‘fl'endelta — e ton’hui tolti “è 
concittadibiziz pershò, ad: osembib, ‘ron ‘si! 
«riscontina «i sortatogli::delle.. Banche: and | 
phò dagglsr logazi denari: da tanta: sarrente ; 
Igimp; Aagto, i, pare ò non ij. 
sì allar Mino pre II a paria ondè | 
il'dbato passi ‘aieettamitioito dille” ctbse diél- |. 
l'Istituto :a'ebioro che mè atibisogieno “Senza 
eggenti intermediari, senza Banche, le «quali,» 
5}8 pare incansgiamante, porsano., valersi di; 
restatori. di firmo, ghi usurai 8 ‘ galoppini. 
Blétto borati, ‘che’ tanti ‘st Tibrano sui IMIseri ; 
ivianzi déi'nostil eottitigrdi;’ delle ‘nostra i 


iter de)la- hostità Ipossidériza: :Parshò | 


‘Dom sì. aumenti. li investita in mutui. ripote- | 
ca, gputi, col ranbi garantiti, spyyenzioni sui 
pegno. prestiti agli vati marali, & così. via. 

Questo, ed’ altro ‘di riirciale che noi noi: 
‘atriitilo e” “oi pilone; da ‘pr ‘Vigoghb: 
di essere splegatos. si * 

Qualche onsa' ci. sarà: Sr che dui pre 
poggio. 34 Un indirizzo che ci sembra co-! 
tanto dannoso ! 

La Cassa di risparmio, per disposizione | 
dul siiò ‘stutufo, abrogata ‘i guoi conti noe | 
nnsli alla approvazione del: Gongiglio: do. 
| munale, approvzzia ne, abbimmoidettd 0 mon | 
esune, e l'abbiamo, detto, deliberatamente, | 
perchè il consigliere non pròesuminsre nulla, ; 
egli‘ dovo; coine fualuigue allo buon ditta»! 
‘divo, Himiteretullalettara del'eliel'detto va 
conto e.della relazione dei revisori: pol. 
alia muno, (Ha gettare 19, spolvero, jurare | 
dn ve ba imagistri, BOLO la.tuuzione più lm-: 
io tante a cui, sì d ora’ | ridotto. e nostro : 

busiglio domadala: E 

"Sa 'Rlcano (eve né «fu di ‘arte ‘i ostra): 

.8} penbette . di. chiedere schiarimenti;: di 
discutere] ;lindirizzo, dell'amministrazione, 
Je risul pze dell'azienda, eu. ayvinre una 
qualche” discussione; ‘almeno tanta quanta 
décorta ‘a ‘dare un' ‘dontsto approssimativo | 
«del ‘sistema,’ soliti Uonnf seri ‘si ifritario, 
‘interrompono e scliacciano;, con'una: ‘undata.; 
di maggioranza, l'insano che vuol Lom. do» | 
scienzy..dare ll suo; yoto.. 

‘ Perchè nou Bi vuole la” dischesione è - 

* Lia Pirola‘ può “assoré 'iimitata” PECE 
peridolo;! l' verità''8016"è fornidàbilé: met; 
«tre. il falso è !ssmpre--impoterite. iotupigie 16 | 
dupg ua: ln .gngiaga: del; vantra. sIStAmia... i; 

Ma senza: volerio abbinmo seguito il corso È 
‘delle ‘idus abbandonundaci # considerazioni ‘| 
sliggerite ‘Gallese ‘olitliettivo’ del ieso-. 
conto, csaméin iti continueremo SR po: 
SIMO. pumero, i 


LORI To FOO lla E di LIO 


x 
SL . 
bre NI 


* Cose della Sogietà . operaia: 


Siamp informati. ‘ghe da divezione dell 


il'Società operaia ‘hà ‘tonipiuti gli studi ‘per 


li Fedursuzione déite' Società: operkie, ‘pòr 
1g Camera del: Lavoro» /pér laUnssa ope 


aria: di xisparmio, ®. prestiti, tenti .. questi 


svolti nol Congresso; dell'Ll ottobre p. P. 
che lasciò l’incarico di tradurre in ubli i 
stioi” voti: ulli nostia' Sucidtà: Gjeraia. 

‘Ln -sollecitulinò' con ‘cui ]a' ‘rappresén- 
tara, itolla «Sucietà operzia portò a. termine 
ì suoi lavori, no sostituisce il. più! meritato 
plagio, e ci affida, che ip. brave nuovo isti- 
tazioni è valituggio. dei ‘lavoratori nbbiano 
n° vedere la lute nella nosiza città, | 

Speriamo di pote" ‘avere lo schema degli 
Btabuti che ai proporg ona iran enichazion 


SISTTURR E LECL? 


questa. noz , diciamo ppr mya- !|. 
1, 


3 ‘stlimuti osti ‘| 





anr* «= inni 


F per PA; TUANZONE 1 — 9 
E SL) uu nd + - 
si tie Frei x « Lo sono Inuamante "it :gitò.... 
Ki Up Stio ELR « tha noti Vi=fuogo duva nom sblla 
{i} iis Th «trovato ofhkigli saurcizi pubblict, £ 
lr «nel MualWfizo in cosa di ata, dl 
| NI @ Priuli. « "E 
4 ae È 
A da pdl rese che o 
: Mea 
LE sE Leriult “N 201 — 4; névhè 1906}. 
{fat SIAT i guardo io giro 
i l'Frinti vado 
- solo il Friuli aminir A 
de OA PITTI ATTI cati 


in villa Ù iu “Gite. 
f 4 

vec n Egli; ha Î membra) aparteri a 
HER AA RAR gl LAI figlio © 


a il'eai i. raccogli 
«in Ini le novità, 


t2 


TOR 


ae ur) 


:. Bombra uniprodiglo questa ei 
oppur. ri di è no uit sig 
tinb eli pritttio” gi) Lee 


dt fino al mar RS PELI LETO 


i IE « 

di Nogli è esa Costi: cita 5. : 
pos nol “ttafiicipti siggrgati o dinizo Mivini 
(ie. i 1 V@daf foro pobeosti cio fo i;t., 

ds Sii Mii seggziola, nencar, sa 

sii: the . -|' H biologa”: Pd 


ita 
so pdl Pa ul Raeiiolo n (DTA ui 
dove d'è un foglio troy ‘ 
ee cher nali 'Mirovi tei 03 fIUi: 


dopo: prosch Miss LirtplohÉ 


riti er 


: 
pda) 


I]ejzi 


SRESI N 
È “Teti tti, idea: ui Sl | Lit: Lpetj 
lin Po6 Lil Sole arl'Opimondy ci0/ia tut: 

id 8.01) Pere unt 


335 
i ba leggi ancho it fi cri 
OLE 1: VIEN, 


Di) 


sile FL Gi tr7% DIRCI r}» 


-. igsp. gh A Pfartia. ti ] . 


PES; UP ibi 
Pur copla PUGTTRCRA, ct 


cola ripe Tepdaa pi, ar spo sita vere A 


“"A nostro! deplitato? 


si Li #13: i PISTA TESA. 
Si sarivo di 
“tponazidlta PWITHEE alii ANFIA |A 


Lapohbe, favse troppe. avditezza, Ja nostra 
‘il'oliiedere cosà fn, come la pensa dl no- 
‘siro: mA pprovontaità ‘al ‘Parlbmelito?'Dòpo 
Ri lavori, i sogtotuti,: nolla:: passata’ sessione 
quell ‘enorgica, fibra di soldato, di patripte 
‘bre ‘stasi un ‘po’ ‘sliietità — u che forse 
agli: si. prepara:a inubvi. ancgessi oratoti, di 
.sgi già; avemmo un saggio; najoo bopsi ms 


boh! 


8 ropitoso : 9 
Il partito udiuese che lo - iinalzdi Subli 
AGUIi! pure siasi AA genoa (d iper 


tir: nudi 


ALI 
iii» 


pa meno djyenuto lpi uoncurante — ma 
il don ‘siamo dimafiticabi’ noi che l'uffiso del 
depritator:;consideriamdi troppo: inltamenté 
per ammeftere, ph'agso, pgss®. trattereh came 
tia albori ‘quultaguo. 

Qui. sbuttit d'atiergiài iscu ‘bollita! babi: 
Ina son ifugghi di paglia; ad esa. [dovuebla 
‘tenor distro un lavoro lenta, continuo, uno 
stidiv' palielito ide bisofhi, delta couiliziohi 
del popblo «e: dei rimedi ndattia miglio 
rarle, sale. in questo modo un deputato può 
diva d’ adempiere coscienziossmente la sua 
misgiorie, : etegfro i.iraiftitegtorseri 


Può: il naro deputato dire altrettanto ? 


"i. [:*. dA 


‘ Obiiferonza pubblica: i 
MITTTE ATE pu: su spet, ant stor 8 
Vigo 8 abblichiama. . 
dihani' nella Uhista Evangelica 'i în Vin 
Mercatovaceltia alle‘ors 19 (& pom.j si ‘terrà : 
sE conferenz guiL Aumenta, dia 
asà, raccolto l’obolo della carità “lita 
‘dina 6 dgnuîid'ipotrd dire il suo norlib'i 
solenne protesta dalle, batharia, che- contro 
un popolo. di , perseguitati, ‘quotidi janemento 
i gi” sotamettonio, 
-Qherta rai ri di: ‘Vidiné' non sia ‘ad 
| altro, seconda,.,. e» È 


«bit sio i PRETI: tag 


i Ut 


tr. e-hij - ott assidteo, 1 


"a, 18° ij. li 


Per aiiinondati RETTUETIOE 


|... Qi Latisana -.S..Michola...- 


Lg, nostra. Società . opsrzia.: goneralo ha 
fibblicato tl: ‘sifzuonto’ ‘mmhifasto 1 > 


La Società operaia di ‘matuo soccorso di 
Latisana è 5. Michele ne partecipa, che la 
notte del: 20 ottobre p.rp:lil. Tagliamento 
produsse la piana più. grande: del.secolo è 
squarciò l'argino col Masato fa: som 
merso dl caseggiato di Gorgo. o Juoghi . li, 
mikvofi cou danni gravi por la perdita di 


i ridilti animali; utansiti, mobiglig; vittuarie, 


per la rovina’ dello campagua “è del soipà: 
turco tuttora  pondynte.:.-. Molte: povere 


| famiglie, anche, di pivgoli possidenti, di 


cieutà parto di quel Sopdalizio di. mutuo 
soccoreo, riuiaserò seriza’ quel poco che do 
veva bissere il sostunitbinento pol” prassizio 
inverno, e 

A lenire tanta sciagura’ vieno: fatto ap 
pello all'obala caritatovole degli Mdinesi,: 

Compreso dell urgenza di un: provvedi. 
mento, il Consiglio soolàle. hu eletto sps- 
ciale Oomunissione, con incarico di ràgoo- 
liara oderte pecuniaria pei ì danneggiati 


‘ Irgielli, ed invita la cittadinanza udinese, 


- 











‘ché in alti So: satmiili citgortanzo ha oemi- 
netfernanto risposto ‘con (alancio dicarità, 
aIvoler assetbitdure l'opori della Commis: 
sione raccoglitrice dello offerte per la ri- 
marsa di queste; alla. Presidenza» della Sao- 
cieti” consorolla di Tntisann e 8. 
Veni ‘danneggiati., o Pac 
sa i * Udini, 24 dovambro, 1896, i 


ui Pri sisidatità: 
Òi Her 0 "Sereble 


DIET. a ETRO T. CI IRE Lalli Mini LIMI ACLI 


ai Rai 
Per Francesco Poletti. tai 


Pubblichiamo lo duo prime liste di of- 
farte per un ricordo alla memoria dal ‘prof. . 
EST Francesco Poletti, Noi non dubibiàmo 
paulo: dell'esito ‘splendido di quostn ‘Bbito- 

«S0riziond: ro apo altoîè nob le ns è è }b'F6npo 
parchè e lu cittadinanza udinsss s quinti 
della provincia ebbero campo di conoavers 
> ammirare l'Uomo che pì fortamoute senti 

e seguì ogni sorta di virtù, non assacondino 
in ogni modo questa iniziativa, 

Onorare il vero morito, adilitatto. ud :8-,; 
sempio è proptiò: d'arinii steli è a ; di Fottò” 
Aqnbiro. È; 


i si 
* 


hi Ticta | 


‘’Misuhi prot: Massimo LL, ‘5 + Celotti 
ott oPabio 6: Comenelni prof. Francesco 
b -- Valentinis dott. Gualtiero B-— Fru- 


enseetti prof, Libero 5 — Bonini cav: prof.‘ 


Piero 6 -— Bertaccioli uvv. Mario 5 — Ber 
ghinz dott. Guido 6 — l'ellivi prof. Achille 
b — Capellani avv. Pietro 6 — Ginssani 
prof. Camillo Bb -- Gosetti vr. Vittorio Bd. 
ili Di! Biaglo Giulia "2° —''Coebanl vv. 


Pietro 5 — Accidomia dei Conco.di di-Ro- 


vigo 8 -— Mariuellì dlep, prof, Giovanni 5 
— Borgomanero cav. dott. Luigi 6 — "l'ami 
dott. Ascanio 2 — Teranzeni dott, Leonardo 
SZ = Meusso avv, cuv. Antonio DD. 0384 
‘comu. prof: Alfouro 10 Heimann. \ng: 
conv, ftuglia mob "Mirola ing. Costante 
i — Valentinis ing. conte Lucio Emilio 2° 
1 Beofo ] DE Giaseppe 1/-- Partssutti avv. 
‘env. Luigi 1 —. Fedsrigo Federico 1 — 
“Dabalà dott. prof. Giuseppa, Preside del r. 
:Tsicoo. 6 -— Manzini dott, Viucenzò 2-— 
“F etler avv. Antonio 8 — Doretti G. B. è. 
i Baofchia Nigris dott. Antonio 1 — 
D'Aste cav. «prof. ‘Tito 1 — Collegio Uv- 
celis 5 — Grasselli Ginseppina, dirsttrico 
‘Asl Collegio Ucvellis "2 — Biconi-Boltnm> 
tonte agy, Giovanni d. 

* Totale -L, 140, 

AI Lista . 


Morputgo dep. commi, ‘Elio 5 — > Organi. 
Murtina co. Federico 
Alessandro 5 -— Locatelli Arnaldo 2 
Marchesi prof, Marchesi 2 — Santi Emilio 
i + Antonmi avvi (. B. 6 —' Feruglio 
avv. Angelo 5 — Lovi avv. Giovanni 6 — 


Nallino prof. cav. Giovanni 1 — Nallizo |, 


prof. dott. Carlo 2 — Volpa.avv. Emilio 6. 

Rossi dott, Giuseppe . 2 — Baldissera 
Nota: Valentivo-2 — Mautica co. Nicolò 2 
—_ '"Cucvavaz dott, cav. Gominiano DI ca 
Porta Guglielmo 3 -- Plateo uvv, cuv. Ar» 
nalto 4 -— fusani cav. prof. Pietro b — 
Pollia dott. avv. Antonio d.- 

‘Totale L. 209, 


N. B.— Le'oblazioni devono essere indi- 
rizzaie (e la forma più pratica ,è quolla 
di spedire una cartolina. vaglia). ‘al Prosi- 
dente del Comitato : prof; Massimo. Misani, . 
preside di questo r. Istituto Tecnico, 


Corte id’Assise, : 


Martedì p. v. ei diacutòrà presso la no- 
sbra Corte d'Assise la causa .per peculato 
è. faleo contro Zampol è comp. — difensori 
avv. Bertaccioli e Cavarzerani, 

Giovedi poi incomincierà la-trattazione 
della causa contro Melchior Cirillo di Ma- 
drisio, imputato di parricidlio -— difensori 
avv. Girurdini e Drinssì. 


Programma 


doi pezzi pho la. banda del 26° fauteria 
suoberà domini dalle ore 15 alle 15 12 
sotto la Loggia municipale : 


I: ‘Mardin « Amora e Patria» Gemme’ 
2, Mazurka .a Lauretta » Beocuesi 
3, Poliuto e Preghiera o cava- 
tina». 1 i Donizzetti 
4. Waltzer « Fiori invernali »  Lubitz 
6. Detto iulantala,: rate) lan 
« La forza del deatino » Verdi . 
6, Polla «Jou-jou» Waldteufel 


+ i Teatro Minerva. 


Questa sera nile ora $ e mozza si darà 
‘- I disordinato, commedia in uu atto di Î. 
Barni, Così va il mondo bimba mia? com- 
media in une atti di G, Gallina, Sentinelta 
all'erta! monologo del capitano G. Polvaer, 
detto dull'altore brillante Y, Bratti, 
Domani; Carlino e Murietta, dramma in 
due alti. di G, Salvesiri, quindi la beillaufe 
comnedia di Ri Selvatico, { recini da festa: 


Michelef! © * z: 1 
per: ‘i’ oqua 6° follocità a LIS so: AME 


"ni 


PA Locatelli ing, . 


verse ren sem rar — — rese r__-+ ee csi ser erre i 


Ufficio. dello Stato Civite, 


‘Peliettino settimana dal 22 al: 29 ibvalbne 1800 
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SURI pr i sa Nrvelto. i ee UL IILE ca >. 
Nati: Livi on ;ndischi, di ispiri n 
Fipilli, dA -_ 


DE A, » d 
LO I, fa i sà -! Totale x: sh 
i corti a: ‘ domiloillo. ! 


Cogoi aci 
pitt te — Trino 


i Luigi d’anni 1 o morì 
— i10D, da Pole 


‘orso TA Alospandro, danni 
DI Segoztiniai — Giovfnai. Gellbii di Giacomo d 
—giorhi-8 Giudeppo Mutioi di fuigi vd nando 
acolaro — Giuseppe Dal Zotto «li Geremia d' anni 
+48 ugricaltore -- Alessandro; Groattini fu Luigi 
d'anni 48 ageuto di begozio! cn Rofattt: 














giorni (a 
Morti noll' Ospitale! Cile. 


Inioro — Celestino Agosto. di l'iotro ii giorni { — 
Palmiru Itoghil' di ‘Prancssco d'unni L 


Giovanni Sr di mesi 6 


‘ Mati dia * 


Domenico Ambrosio ao d' agrozomia con 
Italia: Perossini agiata. È 


Punbifbaiioni ar matclmono. 


— Roluudo Garzotto. serivano (con Cnvolina Mu- 
ranzénu Sg, HT —.Dunto. ‘MELniardie ottoniio can 
Anni Sal Sgltapini pidlotbi agtrinolan — {Hiunappo Lo 
messattt. ‘Agente, privato con Antonia <Bidoli nyiata. 






ii: def 


- COSE, 


D DA TI UA) LITÀ. 


- 1— «Lo sai? anno ava dai 
Favillo; 

— Me ne dispiàve ‘per il prostigio; della 
classi dirigenti. 
vo-a-Facova scontar cambiali di Giada 
a duoli amici nulig ‘tonenti. Parte vhé ci 
Saranno pareochi. implicati, ù 

— Ahime! Allora altri plichi ! 


liscia. 

— Povero grande vecchio romano ab 
tico ! 
anal :‘ Giacomelli ha dichiarato ll'osser corto 
‘di dg dimostrare la propria innocenza, 
, — Meno male! ‘ 

E jo farà “mandando in Dita una 
dozzina di veri colpevoli. 

— 0 Dio! 

‘no Anohe il Martinez tieno ja: PARA gi- 
atemy. A 
‘+ Un disastro ida 


che consigliero comnnala. 
. — AN! L'autorità si disautora! 
— In aleani uffici del genio civile si 
gcoprono irregolarità spaventose. 

cr Qielo! . I 

- A Napoli si parla di somme regalate 
‘a noti uomini politici. 

— Imprudeuti! 

— E alle stazione agraria di Pulorno ? 
Cose le ladri! 

— Ah! 

.  — Poggio, nella Società Veneta si fanno 
sforzi erculei per mettere in tacere dello 
brutte coss. e 
Î — Poveri noi! 
è. — Se gli azionisti parlassero! 
broglio orribile ! 

— E quando finirà? 

. — Si è appent cominciato, : 

— Maria Vergino! l'è dell'altro ? 

— Bisogna domandare &l comm. Breda, 
sui bilanei della ucciaierie «di Terni, 

— Ah! Sant'Antonino dei Portoghesi ! 
“— immagina che in uno ‘dei ‘ministeri, 
sì parla di una trutfa di un milione, 

\&e Dio degli Du! 

— Si comiucia col licenziare qualoho 
“grosso fanzionario ! 

‘— Ah! Almeno una volta sotto il Papa... 

— À proposito !... Non si è mai saputo 
dove vadano.i devari «della pensione ai sul 
dati pontifici |.. 

-- Ancho in. Vaticano P., 

—- È l'affaro «lall'obolo di San Pietro, s 


Un im- 


delle azioni del tramwsis? E Masio 
Iolchi # 

— Ebbene? 

-— Oboli sfumati! . wr 
“ — Abbi pietà di mel > 


— E che diresti del libro attribuito a 
‘Baratieri, nel quale si accusa d'incesto un 
ex ministro della guerra? 

— Noa senti più. Che hai ? 


ii interlocutore è s0entlo), 
(Pall, «Asino. cdi Roma) 
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3 * Auguieto Corbelli sarto: con Anoà Pittiltani a sarta | 
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— Si dice che Crispi non se la passi 


— Si comincierebbe dall'urreatare qual. . 


——@AS JI: TE] LANE E AL LAMA A 


; POSTA ECONOMICA 


ana 





Sig. frepuliat —i 8.Dabiole — diga 
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ra) vanii i «com molto in comy il 
Inghiltorra, ovo Ù 'nso doll'Hitet infit ci dott, Clarck 
Uaguro, la -moilia 
di soi sia Rés4f infariorea quallà spaventosa cho 
db Pitalia, infestata du. inigliain di Blecifici 

L'fineriniteziinprodotti fra nol ‘snriza apparato © 
SOR ‘prevudta , bu dabi resultati ideraviglioni. 

“ Lu enlvizio, mercò quésto rimedia, aparisca: i cos 

“ pelli rinnacono prima fini, poco visibili, poì si rin- 


por la calvizie che 


, fovzino, divonguno fitti: @ robusti: ml una prima 
(Msprntutà © finrita tion \vogo tinn ‘acconde, poi nina 


sa n tara cos, fino n cho il capo torna a riguarnivei ; la 
# purte devudata va grudatamonte diminnenido, iu 
“una parole In pinzon ai rostringo a scompare cir, 

“ pniti dall'invalento riganerazione cipiglinre 1. : 
v’Béro' conio ge il dott, Clhick, fn tina ‘ana < ia 
a cena della calvizio Si vando PE 
Cpinite prosao ln Ditta D'Ay Mass in foreing spe 
e. si Via Alfanî 42, tous GSO Il (Aa 
digg uvunquo diotro cp unito. all'im- 
orto, A chinugue no far domunda, s'invia gvatik. 
Li Tut "caiviso, 

stia” Cudese, sua” quarizione. 
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LOTTO PUBBLICO. 


CTalogranitia patticolàri ‘della difti oditrico 
| ESTRAZIONE DI VENEZIA. — 
det 28 novembre 189%. 


74 14 50 85 


Un buon testamento. 





Ml aignur Rivieri Nicola fu l'erdinando di Novinuo 


Arduini, delunty VS novembre 1995 in S, Giovanvi 


Bino, con tostuinanto pubulico (rogato Carlo Rho, 


notaio ini detto Comune) lin nominnto aretio univer- 
anto dei suoi boni il Comuna di Naviano dogli Av- 
duini, inserendo però nol testamento stosso una 
disposizione tosì concopita : 

(Riproduzione tostnato).. 


433 fatto porò obbligo nl Comune vredo di 4940- 


ciuro-slla Cassa Nazionale Mntua Cosporatira: per - 


le ponsloni, Bedento in "Lovino nutorizzata con de- 
creto dol ‘lribancle Civile di Morino in dsta 2 ago» 
ato 1893, tutti <@ singoli i mipoti di ambo i Gossì 
dal testatario, nati o nusvituri: dnì suoi fratelli e 
dello suò sorella, pagando per 'cisscuuo di loro a 
sor il periodo lfiasnto di venti anni, altro le tusso 
‘ingresso (6 gli nocessori, una lira mensile ,, 
(Quosto testamento, mentre dimostra l'affetto che 
il dol'unto- rintriva, pal suò fomune e per tutti.i 


suoi nipoti, prove altresi la stimo profonda è Pag" 


tusinsmo cho egli avova par in Cassi Nazionalo Poa-, 
sioni p como, piuttosto che un ‘npitale cho ognuno 
doi auvi nipott-avrebbo potuto iu brava tempo con 


sumiare, egli nubia preferito ussicurivo loro. Una 


diacvota punsiono vitalizio cho ud cssi nè altri po- 
tranyò mai, in modo alcuno, distri uggoro. 

A nbi non rimane quiudi che tar voti atfinalò: 
l'ottimo, DIGO vouga da molti imitato, &«Il in pari 
tempo consigliamo tutti i padci e 1 

glia di'ricordarai che modinnto la modosta somma 

- 8 por tassa d'ammissione e L. 116 al :n080 por 


quota tnansile, essi possono, garantiva a 36 s1a43Ì 


al ni loro tisli uni Imoprloatà ina sicuta pangione: 
do 0 venti auni di assoziazione. 

2er Je iscrizioni rivolgersi al Rappresentante uf- 
ficiale Giuseppa Ceschiutti avente dolla ditta fra- 


tolti Tosolini, tibvovia vin Palladio, Utlina. 





“D'AFFITTARSI 
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‘ eorriepondenza dovoyo scrivevo, 40 pot malattia i 


principali dintomi del malo che soltona —- s3'por 
dominde d'adfivri, dichinrare ciò cho duosidorma sa- 


- cipHar, Usi inviacauno L. Gin lettaca vscco:mndaza 


IucH ortuli na-vaglia nl prolussoro Piatra d'Amlaz 
viu Rolua, sidno secvido BOLOGNA, 
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que lavoro AS 
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a Sansorà di couie 
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OTTPTIOE 
Vv UDINE? STADELLA POSTA, 24 - UDÎINE!! 
‘avverto la sua ‘spettabile 5) nitrher 1 
‘clientela, che oltre all'aver bet for 
nito il suo megozio + «di qualsiasi, arti- 
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ia bias! calò mid 


dlé'inerente all'ottica ed apparati 
Glettrici, tiene pure pronti un buon 
‘ntmero di gazometri per il’ nuovo 


GAS ACETILENE 
e:si incarica delle relativo patalla 
gioni prezzi ragdicissiui]. cogli 

Dopo molti esperimenti Libia 
o installazioni eseguite, trovasi in grado 
di poter assienvare il più perfetto fun- 
zionamento, 


CORI ZI AA IALZZE LIZA LA LIZZZZZLA ZA: 
E UA E KALI duors delicatttico» 
VERA ei 


atituonte e digestivo, 


EUREKA Riccomaitduti (alle 
ici = so 


signore donne. 
EUREKA I} io det cidigliori 
‘svtaamzittizie Liquori ititlisttizi: 
Specialità Dott, P. Mantagazza. 
* IPALIUO PIYÀ Vin Marcorie - UDINE 


Ai vende uci principati guorcizi di città 6 proyInein. 
Gunrdarsi dello contraffazioni. 


BALDZAZDARA III AA aaa 


ha ‘of A spifigià 
= NEGOZIO” CAPPELLI! 
IFRANOESCO*D D'AGOSTIN O 
i auoc, RR. Capoferri (amet 
UDINE. - Via. Cavour, .8 « UDINE» 
Questo negozio è forriito” «l'uno Tsvaria. 
tissimo assortimonto di cap e delle pri- 


mulie fabbrivle Nagionali pd Lstere, l'as 
saluti. novità por la stagiuniélostiva. | 
SPECIALITÀ: 


Cuppelli duri: a 0gtrano pai solo L. £. 
‘cappelli flessibili Drappas;o Valloutaa, marcos 
| Flector non Prangor da-L: 1.60 a 1.9, 50. 


Non si teme concorrenza, 
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superiore a tinti gli.iucltomtei. + -, 


. FERRUCCI. 
Orologerie -Orefiecrie-Giole 


A_VITTORIO sRARUELE { 


UU IDINIS 











= sa =) 
o 3 
|. ipa 
SB a 

Cs > 
i 

& S° 
= Ei 
dI. Re 
= Tina 
Za + 
S S 


Unico Depbaita per il Friuli 
‘della Casa Lug. Bornand & &.. Sp. Groix 


provmiuta all'i A]rtdiz, | cli Ginovra. ; 4 


LIBERO GRASSI 


giù premiata Sartoria Ge0s81 0 Corholil * i. 
Via P. Cunciani — UDINE: —, g: Via Rielto 


PEA pro —_—_ + + 


« ASSORT IM NI: sr, 
Drapperis nazionali ed ostero, dvappi Bal 
nelle, articoli novità pur signora, e00, 


‘ VESTITI 
confezionati e da confezianara su misura, 


PREZZI 
oonvenisntizzimi — confezione aszsarata: 








PE te iii gn —- —s. 



























. n * 0 deo 


—: cene no ce cre 














n wu: sc nà Ta a —econae n anse e 
are me AGE 3 
i “i na GDISE AO PONTARBA | IS PANTEMDA . SUE | Da GiISE A PORTORETARO Di RARTOCIARI A RON DA CASSRSA A SPILIMBERGO | DA. SPILINBENGO. — 3. CSANSI 
IU ino FERROY 1ARIO {Di 5,06 er LO, 49; na [o Fifa corte o aGaoitit: n.5 0, dela 085 0 965 Ra 
ear ‘Artivi!:"] Partenze aL Di 765 955 | D 020 11.03. | M. 13.05 inze | 0, 13. 080 Bat {Mo 14.35 > "1625: [A MBIS > Idi 
"i Meral ni TA» ipryg {9.10.35 iRAd4 | 0. 14.30 1700 E OLI RS LOR Mine i]993 1 Oc 4A; 021 0,1714790... 0 
j apt }) i b. po RUI "AÀ5 To 7.06 "l ; 19 Mi s RAG |] Coinoilonze — Da ita i per Vanozia tl ‘ori ii paso 
4 AE hi di . Q41117,85 1180, E Me "JB d7 © 20.05.10 pra 9,49 e 19,52, DA le zia arrivo. DICA pra 12,55 
9: 5.10 ‘- {d. 15 .e.3.d. l ji ' pred tt si n RATA sei LI { sii Ag LI 
MESSO 1 1° 040 A 14 2 DA 15.24 suli IL Ga coi “NT doh 113 AI SPETTRI NA si TRAMVIA, UDINE SUSAN oNnnre n 
> ù sù A) 1Î-Pir 214/20 aprnreri BOBO Lite te daro tt CH DA CDINE' A_CIVI a csi b- e E tre. Ma fe Sul; la tin Jai 
dI IRSA Ni ira de M. ‘18.307 9340i | DA"ÎDIN8* CA Farssar o “Du ro'esta* ni ius, MU niz * Bd Que 788. Bi varia, rd RANE FA L) DANIELA, n ERE 
si 30.60;1 N Rezia: 97. ai core Bagi | IMe e ig LAS VESTI, 10. IRAN: xi guri inis Pag, 0.4 645... ter 8532 
e i gio 0 A (DRS UE (Ng IO gg cibibenldivitae UG [RUM [iO | lla © IoQgS 
His. I nio ‘ 1.4 sia 5; nà Rita) | . A Mei 4790: FITTI E789 PIa65) i N: REFESE RIILLI LA IA; ” 
ti (ai eno siti | e | LI Mo 20048 0 390, ini 20,10. ,88 sl ‘POBA ili ù RA. = 19.52.10 19.10 P.G. (9.95 

























































































RITENETE arabe TED ru IPFRHiI resi RE RITA ms sa ° 
Ioia at tr DA A +10 ce: MAGAZZINO ALLE | DE JATTE Ò STAGIONI italo onsgonani 19% 
È È n ci i pi . a Li phi pi NRE 1 ss 3 | | ve»: a; all sen cb i i n ui | 
a LL 
Î; tipe i tijie aj VUL Pai ius! Îi Pere | ” \ i LALOrEU na zi. si be 9 cservnzii = w st 
SIFECI ISLA FETS PRSAIITETIARE cate sure fe Leo iL i dopo Ch DI TALI ) RC 0 A Li 0 v E c lo H I O 4 PE spe a È i vo n bi cine at, n ni Kiro È or 
°° di ar si PONE RENT TRGI TOCE. CASI UTIRO Pi COE hO a ni "i = A 
n. anna i -Cineagliorio: = a i Mereerie;: “Mode ci > Gum Profumerie” = _ -' Ginocafoli,. Ardieoti da Viaggio 
Gappol da Pigro con: e «Senza. guonsiizione - 7 Peri, Piume, “Nastri, F antasie, Stoffe. novità, oce B, “a, 
-SOf . sr A O” SEC © G È 
lobeda Bi ie LA dA Ri È sali f : PE dir: LL n. T (SS | hot i : ( i 
RETTO DEZALTALI Dee, LI SHlosito- pelli. e: guarnizioni, di..tutte. le: qui bea 
PRSRITV ITA ‘i . i ii L SERE nu i Pelliocio da signora — Lu Fi, . “dà È 39: 850. IE on "N o n sà ; E: ” i i 
dit. al RE ni Aste) at ce viti i TUTTA, ast uome , ,9. “SH irgn ne nu - a. ir, pr ' ni AG: n 4000 salga usi NILO, È 
Manti. Mattino qui ssColtari > Ì Bois. Reti È 1 Athntebtt . pelo da, Lt; BF 4585 "000; = [Aran 'asgartiiaiità diga” der eri 







È DER 9 s VT: o VELO 


usi renda: 7 


SLA IAN Li nali 


PIPE 


vd 


Lf 
«È 
i i 
: 


id 





nell 


ri Dani mons pura: 


-”- treni 


[SEMINE A AU 


Tina - 


I 1, 
ur 
OT RAR ORIENEIPARITORE DIAM AAA vi 


CIP 143 ‘8'd’ AGGE 880: i, 


ni #70 » 
et da 











una 
per  mn——————_m+& 0 tre ne" — n nt me ie AMI III 


TUNNALI 


valid 






sine "0 RALE ng e SA 


Pa i | ‘ <PRUMI ro DI: COLOGNA: BIELEZION amo: SALI c TRITESDIO INVABNARO! . FRLILETO 5 sf 

n L 20] \ Ta 400 ‘Utili L.32, — Un pacco postale , ui jb: IClli Li: dn sibile soka vitara chinpleschtacgitoidattte fin «bio: si era | 

o | ; A i, obbi una produzione vatiente!tra I20 è’ i Abgudaral! ; d'ipoerno.g.primpipio; di, primapgrte t;. eledpti 

Ba si TH: RSA sto — Louzano, Moniortatoy 25;.lu lag gkio 1 iii Si semina in avuto; il terreni laggieri: ò poca Sonbili i 
sfide i di Pl “i . * Quata Comprenton 1) Al sfrni j argare elio Monete, gal, Fratnonto, Sagalo. o Gmpobuesa.i] 
2 EN Io: | nu ‘quelità jehe va sopito, apprasento, pax. la._procogibà, Stippit non detorrono au dbucà Do, lavori” “utt 54 












] 
uri 
iI W 
I 










glio. 


RE STONE MONTTA 


"da prendersi solo, all'ai 


LI 










| 
‘-} 
ì; 
n° 





nergi li wito « 


É sd “ndnttò: Bin 


“e bella qui 





‘ porchò nosto Soidàrito ‘infol disdte “aste sopra 
È diro è attuto artedittsrano lavorato -toronivimante. = 
24, Pianta pusticiszigo), non. molleg: 3; gali: ‘più -ixitonsi. + pr 
Er neip! di primnugra, ai dvi uo unito faigiabura, pop j0rn) 
di stia ‘qbulttsi ‘= "1° prodotto. vigug ca coluto in 50 
| 


a maturando, pregio dh di se piuoltani” dave te- 
CLIL Mea {Milano} 18 lu- 
ul È GP Gallo: osti eV: 
fen: butti. utt dan {par colltuitipir” 
sr abntecipata matorazione como Hat; xed dito. 


A _ Afania ABaluzgp) #3, ASS & 


il, — Cani 
1890. isa 





eredo "ue sin 


aan di foraggio verdo par ottilte. Pr dd RITA 
" badreao occorrono 25 Kili di Semanti — Cisto di LOb:Ett 


/ [ LIS 1 i FRUMENTO iWob (Bléo Nod). — Lod: i ANS Ta Sl a Kilu Cont. 70, — Un pacco Ta di Kii5L. 5. Î 
n ji: d' di It i iù ‘ e: Pps postalo di b IGli L. 8. Pc» VECOIA VEBLUTA . i 
i ‘0 :d ‘Se Li sir srano Noò ni fu fruttato. .iL.23 par simo. im Riutra; sal "dsc ig ausunyo, si taleia; in, Foti Agile; iu si) 
1 Suota, “(Luco 6) 17-7-180), Iog. A. Rieei, Biodaziona 21) ‘amiurali di foi sggto vorzi, qll ‘ettard. e Il | 
È Giteoeti, 7° SETTI ; consiggliu ni noti sominave che grano ND, —_ «E ueoto,, Tarveni poveri d'' pyos terbpilio he 
Lod sa Becresco' ti appel, f Toriueso, 10.7.1838. d 











ae 
siede PP 





Ad n ue, # facilità. la digsstione 


CE rinvigorisce Li OrgRAzIEnO.. i” 
IURZENE ie CI 
S1 prepara 6, i, vendo ‘nitioamente dal: proprio suvéutore 


II ILTIGHI; SANDRI. 


Pa gagna: -; iChifaiep=Farmacita - — praga vi ui là 


2 MECTRARI N mar 


. 
. h, 


” 
i age 0° © 







fede a:ile;t.20°1. 


‘ STABILIMENT 


sini ia 
















n 
sere 


CI 
"a 
- 384 | 


» . 


i 
E] 


ci ‘Prodotti chimigi galerici; droghe, medicina 
Spiecingil. «Furmaceutiche per. la Veterinaria, 
Acque minerali -e-specialità nazionali ed estere; 


Qggotti, di | gomma. po: l'intlustria: tubi, e: lastre. 
Ammianto in- cartoni, corda e lito, 


Articoli. ortopedici : ‘einti erniari, biborons; pane 
O 


‘ciere, cce. ecc. 


Afleole per la’ fotbgrafià e foloiminidtiia > 
«.«“Afbuminata e sensibilizzata, aristotipica, eee. 


. A°% ’ 


Articoli per lu tintoria > indaco, aniline, legni, | 


sali. minerali ecc. 


Articoli per la pittura: colori, pennelli, ‘vernici della 
rinomata Csrnanizi Noales he potersi di se. 





Lo i AE 





, FRUMBONTO RIETI Ociginarig 109 KKili Li #6 — 
By FRUMENTO NOSTRANO sotto; = 190 fili Le. ds - 

si BW. AVENA GIUANTSE & grappoli: — di 
pg, AVENA DELLI SALINE di Fersolp — 10) iciti Li E) 
; E AVENA PANATO di Scozia — 109 JKili ch. MB: n .| 


TO. -CTememsinit 


RC i 


Ughim. PL d. R °° Da af 2 audi unbbodiscta in! iTtglia; % stata Giuonconitriati 
DOPIE, La miglior'piauta :tovag zio: sia pari predazione cho: 
Ver qiialità. _ Por ‘Qua atua si tapga.13 o dardi 165} Kili. | 
L samonita, — "Custo di 103 cite fr dI - 4 Ua Ia. pai 70,,., 
1 Un pacco “postale di B ICT. Bi 
pBRMENTO D'ORTAGLE? Tai sominabsi in Arne) 
Cixtotià, tend, Vor, Uavol-buacéato, ‘VavolHoroy Utootia; 
Cipolle, ‘uyo,: Iudivik, Lattuizha;:|Risalti) Mtavanalii, dpi 
‘ARCO, ohu. sotp. — Cistveldy que. gue ttt eL, 6, im Sanonti. | 


lt | 
Kilo L. 045 S 


Un filo LG 0.41 


PRI 





BT: Kit 7 
Ifilo L. 0.40, ) sa Ma 


— Un, Kilg fe .Ob. 


di tioci. Ah sonuinitài it stat: SUR — (Atvsstti, UO tag o 7 
<< Kilo L. 0.56. Li ASI Balbi di @uiclati L02159 pil ilio A 
SEGALE: NOSTRAN, A. 100, uu L95.7 Un Kilo” Tu ‘Oi: Pinute dor sito o alivtmioaohimonto; +: Fia 


3 tt) 


* (li 3i 


, FRATELLI ‘ENGUONOLI Stabitiimanto, D; degrario. Batauieò route” Torgts, Gb ‘uti 


ne * i 


- a 


TREE TINI. ia i 


i ci o Prodotti speciali di FRANCESC 0 APNISINI 


‘Colori preparati i n tubetti. tanto ‘ad’. olio che 
alFaequerello.. -— Premiata "fabbeiéa a forza 
cidraulica ‘per la preparazione di ‘qualsiasi 
qualità € quantità di colori a canpione;: 

Oro, ar gento;. alliininiò ed altri metalli. An: foglie. 

“Deposito - candele ‘di .cerg. uv 

Prodotti: chimici per l’agricoltyra,;; e; panelli” per 

| Alimentazione del bostiame. 

‘Liquori — Conserve assortite. | 


Spugne. provenieuti . al ‘orig 


— SPECIALITÀ FERRO: CHINA RABARB 


3! eli i 


LI 
*J. 


ine 


15 ul ter 


sali 


ARD". 


pia alta 


è PETE: 
K ", DI] 14, 
di trATA : RENE COC) re "Ad r api a Men ant NEI ge. pri - 


assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi, 











